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PROGRAMMA  

14.30  APERTURA LAVORI  

  Giuseppina PAULILLO, Direttore UOC Residenze Psichiatriche e Psicopatologia Forense DAI-SMDP  

15.00  LIBERI TUTTI. UNA STORIA DEL NOVECENTO 

  Valeria Paola BABINI, già Prof.ssa di Storia della scienza e delle tecniche e di Storia della psicologia presso Università di Bologna 

16.00  INTERVENTI - DIALOGANO CON L’AUTORE:  

 Fabio DITO, Psicologo Psicoterapeuta Ausl Modena 

 Ilaria GANDOLFI, Associazione Progetto ITACA 

 Clara PELLEGRINI, Psichiatra DAI-SMDP Ausl PR 

 Marcella SACCANI,  Presidente Fondazione Mario Tommasini 

 Vincenzo SCALFARI, Psichiatra  

 Lara VILLANI, Orientatore Esperto in Supporto tra Pari (ESP) 

17.00  CONCLUSIONI 

  Pietro PELLEGRINI,  Direttore DAI-SMDP Ausl Parma 

II 21 aprile 1980 chiude per volontà dei medici e della politica il manicomio di Trieste. Per la prima volta al mondo un ospedale psichiatrico viene 

dichiarato soppresso. Una nuova legge, la 180, approvata il 13 maggio del 1978, ha ormai aperto una nuova epoca per la cura delle malattie men-

tali. La reclusione manicomiale non esiste più. È l'esito culminante di un difficile cammino che, a partire dagli inizi del Novecento, ha attraversato 

non solo la comunità psichiatrica ma l'intera società italiana. Dialogando con le voci più varie che ne furono testimoni (medici, giornalisti, scrittori, 

politici, registi, ex degenti, cittadini) Valeria Babini, nel libro Liberi tutti, ricostruisce e narra momenti e personaggi chiave di una straordinaria vi-

cenda: i traumi da trincea della guerra 15-18, l'invenzione italiana dell'elettroshock, la "follia" di Violet Gibson l'attentatrice di Mussolini, la scoperta 

degli psicofarmaci, la rivoluzione psichiatrica degli anni Sessanta, la strada verso la nuova legge. Un racconto che mostra come la questione psi-

chiatrica abbia rappresentato un momento centrale della storia d'Italia nel cammino verso la democrazia. Il dato di fondo che rende possibile l'esito 

della 180, e l'autrice lo spiega bene, è che senza il sostegno della società civile e di amministrazioni illuminate, la liberazione dei matti non sareb-

be avvenuta.   


